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Dal Conclave di Copenaghen esce
una fumata bianca. Il mondo olim-
pico si allarga di un nuovo conti-
nente e Copacabana scoppia d’en-
tusiasmo. Rio batte Chicago, To-
kyo e Madrid, batte i pronostici e
porta a casa i Giochi 2016. Vince
Lula («Se morissi adesso, sarebbe
valsa comunque la pena di vivere,
organizzeremo le migliori Olimpi-
adi mai viste») e perde Obama
(«Sono deluso»), con Chicago fa-
vorita che viene eliminata addirit-
tura per prima. Questi i risultati
delle tre votazioni di giornata. Pri-
mo turno: Madrid 28, Rio 26, To-
kyo 20, Chicago 18. Secondo tur-
no: Rio 46, Madrid 29, Tokyo 22.
Voto finale: Rio 66, Madrid 32. Ri-
sultati che testimoniano la grande
sorpresa di Madrid e l’intatta forza
dentro il Cio di Juan Antonio Sa-
maranch, eminenza grigia dentro
il Conclave. Con la vittoria di Rio
d u n q u e s i a f f e r m a i l
“terzomondismo” del Cio, dove gli
stati africani finalmente contano
in proprio, non solo per essere
comprati da altri paesi. Rio sarà
una Olimpiade che punterà sulla
passione dei brasiliani, su impian-
ti (Maracanà in testa) già pronti.

E in Italia? Passano pochi minu-
ti dall’ufficialità di Rio e ci ritrovia-
mo con due nuove candidature uf-
ficiali per i prossimi giochi. Se di
Roma 2020 avevamo parlato (l’al-
ternanza Europa-resto del mondo
è stata mantenuta), quella di Vene-
zia sembra quasi cabarettistica. E
invece conta le firme bipartisan
Cacciari, Galan e degli industriali.
Come per il 2012 si parte male: lì
fu Roma-Milano, qua Roma-Vene-
zia. I derby non portano Giochi. ❖

Tutta la spiaggia di Copacabana a Rio de Janeiro esulta per i Giochi olimpici
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«Se morissi adesso, sarebbe val-
sa la pena vivere». Un Lula visi-
bilmente emozionato così com-
menta l’annuncio delle Olimpi-
adi 2016 a Rio. Si aprono nuovi
scenari per le successive. È già
derby Venezia-Roma.
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Giochi 2016 a tempodi samba
Subito via la Chicago diObama

N
ella scelta della città olimpi-
ca la politica conta parecchio
«ma senza un dossier adegua-

to non basta». Evelina Christillin, pre-
sidente della Fondazione del Teatro
Stabile di Torino, conosce bene il te-
ma. Ex sciatrice, Christillin è stata il
presidente del Comitato organizzato-
re di Torino 2006, Olimpiadi inverna-
li dal grande successo. Nella gara tra
Chicago e Rio de Janeiro, molti dava-
no favorita la città di Obama per ovvi
motivi di peso politico.Chenepensa?
«È indubbio che, se si muove, il presi-
dente degli Stati Uniti non lo fa a ca-
so. Ma non va mai sottovalutato il fat-

to che, nel Comitato olimpico interna-
zionale, la maggioranza dei votanti è
composta da “terzomondisti”. Alcuni
dei quali non sono certo filo-america-
ni».
Ciò non toglie che la politica…

«Conta molto sulla decisione finale,
non lo nego. Ma non nel senso dete-
riore: è naturale che sulla scelta della
sede olimpica influiscano i rapporti
tra nazioni, anche sul piano economi-
co. Da soli però non bastano, perché
se non presenti un dossier di alto livel-
lo e non superi le ispezioni e i control-
li del Cio, non vincerai mai».
Come andò nel caso di Torino?

«La città favorita era la svizzera Sion.
Noi riuscimmo a ribaltare il risultato
con un eccellente lavoro preparato-
rio e un’abile azione diplomatica. Era
appena scoppiato lo scandalo di Salt
Lake City (diversi membri del Cio era-
no stati corrotti per assegnare alla cit-
tà americana i Giochi invernali del
2002, ndr), che coinvolgeva proprio
elementi svizzeri del Comitato olim-
pico. Ma noi rimanemmo in silenzio,
senza attaccare l’allora presidente
del Cio, Samaranch, e anzi confer-
mandogli l’appoggio italiano. A Tori-
no si continuò a lavorare sodo: e fum-
mo premiati».
Comevisse lanotteprecedentelavitto-

ria?

«Fu uno stress indicibile. Per la tensio-
ne mi venne il colpo della strega.
Quella notte, come da tradizione, tut-
ti i rappresentanti dei Paesi candidati
erano nello stesso albergo, a Seoul,
assieme ai membri del Cio. Io e gli al-
tri componenti dello staff italiano
passammo ore a conteggiare i possibi-
li voti a nostro favore e a raccogliere
voci dalle stanze vicine». L.D.C.
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